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La seduta è aperta alle ore 9,30. 

Sono presenti i senatori: Aimoni, Ajroldi, 
Bartolomei, Bonafini, Caruso, Chabod, D'An-
gelosante, De Luca Luca, De Michele, Fabia-
ni, Gianquinto, Giraudo, Lepore, Molinari, 
Nenni Giuliana, Palumbo, Pennacchio, Petro-
ne, Schiavone, Tupini, Turchi e Zampieri. 

A norma dell'articolo 18, ultimo comma, 
del Regolamento i senatori Jodice, Sibille e 
Zagami sono sostituiti, rispettivamente, dai 
senatori Canziani, Angelilli e Morabìto. 

Interviene il Ministro del turismo e dello 
spettacolo Corona. 

B A R T O L O M E I , Segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 
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Seguito della discussione dei disegni di leg­
ge: « Riordinamento del teatro lirico e 
delle attività musicali» (1575), d'inizia­
tiva del senatore Ponte; « Nuovo ordina­
mento degli Enti lirici e delle attività mu­
sicali » (207l'Urgenza); « Ordinamento de­
gli Enti autonomi lirico-sinfonici e finan­
ziamento delle attività musicali » (2078), 
d'iniziativa dei senatori Gianquinto ed al­
tri. Approvazione del disegno di legge 
n. 2071-Urgenza 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior­
no reca il seguito della discussione dei dise­
gni di legge : « Riordinamento del teatro li­
rico e delle attività musicali », d'iniziativa 
del senatore Ponte ; « Nuovo ordinamento 
degli Enti lirici e delle attività musicali »; 
« Ordinamento degli Enti autonomi lirico-
sinfonici e finanziamento delle attività mu­
sicali », d'iniziativa dei senatori Gianquinto 
ed altri. 

Come gli onorevoli colleghi ricorderan­
no, dobbiamo riprendere la discussione degli 
articoli accantonati nelle precedenti sedute. 

C O R O N A , Ministro del turismo e dello 
spettacolo. Prima che si prosegua nell'esame 
degli articoli accantonati, desidererei che la 
Commissione esaminasse una questione che 
penso meriti di essere inserita nel provvedi­
mento. 

Nell'ultimo alinea della lettera b) del pri­
mo comma dell'articolo 2, già approvato, è 
ddtto che il fondo è costituito « dai due ter­
zi dell'aliquota del 6 per cento dei diritti 
erariali sugli spettacoli di qualsiasi genere e 
sulle scommesse al netto dell'aggio spettante 
alla Società italiana autori ed editori previ­
sta dal decreto legislativo 20 febbraio 1948, 
n. 62 ». Accade però che il gettito dei diritti 
erariali non può essere previsto anno per an­
no, riferendosi, ovviamente, all'esercizio in 
corso, e il Ministero del tesoro stanzia ogni 
anno una cifra presuntiva in misura pruden­
ziale. Ne consegue che la mia Amministrazio­
ne viene a perdere l'aumento verificatosi ne­
gli esercizi trascorsi, aumento che finisce per 
andare in economia. 

Per ovviare a tale inconveniente, gli uffici 
del mio Dicastero, d'accordo con il Ministero 

del tesoro, propongono un articolo 2-bis (che 
sarebbe però preferibile inserire, nel caso 
fosse possibile, quale ultimo comma dell'ar­
ticolo 2) del seguente tenore: 

« A partire dall'anno finanziario 1968 l'ali­
quota del 6 per cento sui redditi erariali sui 
pubblici spettacoli, prevista dal decreto le­
gislativo 20 febbraio 1948, n. 62, e l'aliquota 
del 6,17 per cento sui canoni di abbonamen­
to alle radioaudizioni, prevista dall'articolo 4 
del regio decreto-legge 1° aprile 1935, n. 327, 
e dell'articolo 2 del regio decreto-legge 16 
giugno 1938, n. 1547, da destinare al finanzia­
mento delle manifestazioni teatrali e musica­
li, verranno ragguagliate al gettito dei pro­
venti suddetti, conseguito nel penultimo eser­
cizio precedente a quello di competenza ». 

In tal modo, dunque, si prende a base il 
gettito conseguito due anni prima dell'eser­
cizio di competenza, si stabilisce una cifra 
fissa e la mia Amministrazione non perde 
l'aumento come finora si era verificato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessuno 
chiede di parlare, metto ai voti l'articolo 2-bis 
proposto dal ministro Corona, di cui egli ha 
testé dato lettura. 

(È approvato). 

Prendiamo ora in esame l'articolo 3, ac­
cantonato in una precedente seduta. Ne do 
lettura: 

Art. 3. 

Commissione centrale per la musica 

Per l'esame dei problemi generali concer­
nenti le attività musicali e per lo svolgimen­
to delle attribuzioni specifiche fissate dalla 
presente legge, è istituita presso il Ministero 
del turismo e dello spettacolo la Commissio­
ne centrale per la musica. 

La Commissione è presieduta dal Ministro 
per il turismo e lo spettacolo o, per sua de­
lega, da un sottosegretario di Stato del me­
desimo dicastero ed è composta da: 

a) il Direttore generale dello spettacolo; 
b) un rappresentante del Ministero del 

turismo e dello spettacolo; 
e) un rappresentante del Ministero del 

tesoro; 
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d) un rappresentante del Ministero del­
l'interno; 

e) un rappresentante del Ministero del­
la pubblica istruzione; 

/) un rappresentante del Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale; 

g) due rappresentanti della RAI-Radio-
televisione italiana; 

h) tre sovrintendenti di enti autonomi 
lirici, fra i quali il sovrintendente del Teatro 
alla Scala di Milano, ed uno delle istituzioni 
concertistiche assimilate; 

i) due rappresentanti degli industriali 
dello spettacolo; 

V) due rappresentanti di organismi con­
certistici; 

m) tre rappresentanti dei lavoratori del­
lo spettacolo; 

n) tre rappresentanti dei musicisti; 
o) un direttore di orchestra; 
p) un rappresentante degli artisti lirici; 
q) un esecutore concertista; 
r) due critici musicali; 
s) tre esponenti della cultura musicale. 

La Commissione è nominata con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo. 

I componenti di cui alle lettere da è) ad /) 
sono prescelti dalle rispettive Amministrazio­
ni tra funzionari della carriera direttiva con 
qualifica non inferiore a direttore di divi­
sione. 

I componenti di cui alle lettere da i) ad r) 
sono designati dal Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale, sentito il Ministero del 
turismo e dello spettacolo su una terna di 
nominativi proposta dalle organizzazioni na­
zionali di categoria maggiormente rappresen­
tative. I componenti di cui alla lettera h) 
sono designati dall'associazione nazionale 
enti lirici e sinfonici. I componenti di cui al­
la lettera s) sono scelti dal Ministro per il 
turismo e lo spettacolo. 

I componenti indicati alle lettere da &) ad 
s) durano in carica due anni. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario della carriera direttiva del 
Ministero del turismo e dello spettacolo con 
qualifica di direttore di divisione. 

La Commissione è convocata dal Ministro 
per il turismo e lo spettacolo, di sua inizia­
tiva, o quando ne sia fatta richiesta motiva­
ta da un terzo dei componenti. 

Le riunioni della Commissione sono valide 
quando sia presente almeno la metà dei suoi 
componenti. 

La sottocommissione propone il seguente 
nuovo testo dell'articolo : 

Per l'esame dei problemi generali concer­
nenti le attività musicali e per lo svolgimen­
to delle attribuzioni specifiche fissate dalla 
presente legge, è istituita presso il Ministero 
del turismo e dello spettacolo la Commissio­
ne centrale per la musica. 

La Commissione è presieduta dal Ministro 
per il turismo e lo spettacolo o, per sua de­
lega, da un sottosegretario di Stato del me­
desimo Dicastero ed è composta da: 

a) il Direttore generale dello spettacolo; 
b) un rappresentante del Ministero del 

tesoro; 
e) un rappresentante del Ministero del­

l'interno; 
d) un rappresentante del Ministero del­

la pubblica istruzione; 
e) un rappresentante del Ministero del 

lavoro e della previdenza sociale; 
/) un rappresentante della RAI-Radio-

televisione italiana; 
g) tre sovrintendenti di enti autonomi 

lirici, fra i quali il sovrintendente del Teatro 
alla Scala di Milano; 

h) il presidente dell'Accademia nazio­
nale di Santa Cecilia; 

i) un rappresentante dei teatri di tra­
dizione di cui al successivo articolo 26; 

/) un rappresentante della Società ita­
liana autori ed editori; 

m) un rappresentante degli industriali 
dello spettacolo; 

n) due rappresentanti degli organismi 
concertistici, di cui uno in rappresentanza 
delle società ed istituzioni di cui al terzo 
comma successivo articolo 30; 

o) tre rapprsentanti dei lavoratori del­
lo spettacolo; 

p) due rappresentanti dei musicisti; 
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q) un direttore di orchestra; 
r) un rappresentante degli artisti lirici; 
5) un coreografo; 
t) due critici musicali; 
u) tre esponenti della cultura musicale; 
v) un rappresentante dei Comuni di 

Italia. 
La Commissione è nominata con decreto 

del Ministro del turismo e dello spettacolo. 
I componenti di cui alle lettere da b) ad e) 

sono prescelti dalle rispettive Amministrazio­
ni tra funzionari della carriera direttiva con 
qualifica non inferiore ad ispettore generale. 

I componenti di cui alle lettere da m) a 0 
sono designati dal Ministero del lavoro e del­
la previdenza sociale, sentito il Ministero del 
turismo e dello spettacolo su una terna di 
nominativi proposta dalle organizzazioni na­
zionali di categoria maggiormente rappresen­
tative. I componenti di cui alla lettera g) 
sono designati dall'associazione nazionale 
enti lirici e sinfonici e quello di cui alla let­
tera v) dall'Associazione nazionale dei Co­
muni d'Italia. I componenti di cui alla let­
tera u) sono scelti dal Ministro del turismo 
e dello spettacolo. 

I componenti indicati alle lettere b) a v) 
durano in carica tre anni 

I componenti di cui alle lettere i), m), n), 
o), p), q), r), s), t) e v) possono essere so­
stituiti da supplenti, designati e nominati 
secondo le modalità di cui ai commi pre­
cedenti. 

Le funzioni di segretario sono svolte da 
un funzionario della carriera direttiva del 
Ministero del turismo e dello spettacolo con 
qualifica di direttore di divisione. 

La Commissione è convocata dal Ministro 
del turismo e dello spettacolo, di sua inizia­
tiva, o quando ne sia fatta richiesta motiva­
ta da un terzo dei componenti. 

Le riunioni della Commissione sono valide 
quando sia presente almeno la metà dei suoi 
componenti. 

G I A N Q U I N T O . Confesso che pren­
do la parola con animo preoccupato per 
quanto è avvenuto nell'ultima parte della se­
duta di ieri, alla quale non ho potuto parteci­
pare dovendo preparare il mio intervento in 

I Aula sulla legge di pubblica sicurezza. A 
quanto ho saputo, il Ministro del turismo e 
dello spettacolo avrebbe rimproverato alcuni 
colleghi della maggioranza perchè insisteva­
no su emendamenti al testo governativo che 
era stato oggetto di un preciso accordo in 
seno al Consiglio dei ministri. 

Il senatore Angelilli, seguito dal collega 
Fabiani, ha protestato contro tale presa di 
posizione la quale svilisce il Parlamento. Or­
bene, noi non possiamo concepire, ma anzi 
dobbiamo fermamente respingere il principio 
che un'intesa politica raggiunta in seno al 
Consiglio dei ministri, o fra i partiti della 
maggioranza, debba bloccare l'iniziativa del 
Parlamento nel suo insieme e dei parlamen­
tari come singoli rappresentanti dell'eletto­
rato nazionale. Se accettassimo un siffatto 
principio, avremmo decretato la morte del 
Parlamento e dovremmo dare ragione a quel­
la campagna qualunquista proveniente da 
destra, la quale afferma a ogni pie' sospinto 
che il regime (dei partiti finisce per affossare 
il Parlamento. Onorevole Presidente, per chi 
crede realmente nella funzione democratica, 
propria dell'istituto parlamentare, di pro­
muovere il progresso civile, politico, sociale 
e morale del Paese avviandolo verso altri e 
più grandi orizzonti, l'episodio di ieri rap­
presenta una mortificazione. Tanto più che 
tale opinione politica — mi sia consentito 
dirlo — è stata espressa da un socialista! 
Non mi meraviglierei, infatti, se espressioni 
di quel tipo provenissero da un rappresen­
tante della Democrazia cristiana, da un mo-
roteo... 

N E N N I G I U L I A N A . Sarebbe 
esattamente la stessa cosa ! In quel caso, pe­
rò, la difesa del Parlamento da parte del 
senatore Gianquinto non ci sarebbe più... 

Z A M P I E R I . Abbiamo sentito la pro­
testa del senatore Gianquinto e ne prendiamo 
atto. Ora basta, però. L'ordine del giorno 
prevede che si continui la discussione del di­
segno di legge sugli Enti lirici! 

P E N N A C C H I O . Voglio sperare che 
il senatore Gianquinto ponga la Democrazia 
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cristiana sullo stesso piano del Partito socia­
lista! 

G I A N Q U I N T O . Stavo dicendo che 
non mi sarei meravigliato se una tale posi­
zione politica fosse stata espressa da un ele­
mento di destra della Democrazia cristiana, 
non perchè, provenendo di lì, potessi rite­
nerla legittima, ma perchè quella parte espri­
me una tendenza del potere esecutivo a so­
praffare il Parlamento. Mi meraviglio invece 
che una simile posizione venga assunta da 
una parte politica che afferma la sovranità 
e la preminenza del legislativo sull'esecutivo. 
La mia tesi è di un estremo rigore logico. 
Se dovesse, dunque, essere accettato il prin­
cipio espresso ieri dal Governo, noi perde­
remmo sempre il nostro tempo, stante il fat­
to che tutti gli accordi assunti dalla maggio­
ranza non potrebbero più essere modificati... 

Z A M P I E R I . Siamo d'accordo, sena­
tore Gianquinto, ma per esprimere una pro­
testa sono sufficienti poche parole! 

G I A N Q U I N T O . Prego il senatore 
Zampieri di non volermi interrompere. 

All'articolo 3 il nostro Gruppo ha presen­
tato alcuni emendamenti sui quali intende 
insistere. La Commissione centrale per la 
musica è un organo consultivo e come tale 
dovrebbe esprimere il pensiero e gli orien­
tamenti sui vari problemi che vengono sotto­
posti al suo esame, con una composizione 
più larga possibile, tenuto anche conto della 
struttura policentrica del nostro Paese. Non 
è vero, del resto, che uno degli obiettivi della 
programmazione, di cui tanto si parla, è quel­
lo di superare gli squilibri territoriali, set­
toriali e sociali? 

D'altra parte, la Commissione centrale per 
la musica non vincola il Ministro, ma forni­
sce al potere esecutivo i dati per l'elabora­
zione dei problemi sui quali quest'ultimo 
deve poi prendere una decisione. Di qui la 
opportunità di un aumento del numero dei 
membri che la compongono. Potrei compren­
dere la preoccupazione del Governo se la 
Commissione avesse poteri deliberativi e, 
sotto un altro profilo, se il Ministro nelle sue 
decisioni fosse vincolato dal parere da que­

sta espresso, ma ciò non accade. Pertanto 
l'unico criterio che ci deve guidare nel giu­
dicare la nostra richiesta di allargamento è 
la finalità della Commissione. 

A tal fine proponiamo i seguenti emenda­
menti. Alla lettera g) del testo concordato 
dalla sottocommissione dovrebbe essere por­
tato da 3 a 5 il numero dei sovrintendenti di 
Enti autonomi lirici. Dei tre previsti, infatti, 
uno è il sovrintendente del Teatro alla Scala 
di Milano il quale fa a sé, di guisa che 
viene ad essere notevolmente ridotta l'area 
della rappresentanza degli altri Enti lirici che 
hanno pur diritto ad essere presenti. Propo­
niamo inoltre di portare da uno a due i rap­
presentanti dei teatri di tradizione di cui alla 
lettera i); da due a quattro, o quanto meno a 
tre, i rappresentanti dei musicisti (lettera p); 
di aggiungere una nuova lettera z) concer­
nente un rappresentante delle Regioni, e di 
modificare la dizione della lettera v) ove è 
preferibile dire « un rappresentante dell'As­
sociazione dei comuni d'Italia ». 

Proponiamo inoltre di sostituire il quinto 
comma con il seguente: 

« I componenti di cui alle lettere l), m), n), 
o), p), q), r), t), sono designati dal Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale, sen­
tito il Ministero del turismo e dello spetta­
colo, sulla base di nominativi espressamen­
te indicati dalle organizzazioni nazionali di 
categoria maggiormente rappresentative. I 
componenti di cui alle lettene h) e i) sono 
designati rispettivamente dall'Associazione 
enti lirici e sinfonici e dai "teatri di tradi­
zione". I componenti di cui alla lettera s) 
sono designati dall'ANCI. I componenti di 
cui alla lettera u), uno dalle Regioni a sta­
tuto speciale e due dalla Unione provinciale 
d'Italia (UPI) fino a che non saranno costi­
tuite le Regioni a statuto ordinario ». 

P R E S I D E N T E . Il senatore Angelil­
li aveva già presentato un emendamento, al 
secondo comma, lettera g), dell'articolo, 3 
de] seguente tenore: « cinque sovrintendenti 
di Enti autonomi lirici, fra i quali il sovrin­
tendente del Teatro alla Scala di Milano e 
il sovrintendente del Teatro dell'Opera di 
Roma; ». 
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D E L U C A . Avverto la Presidenza e 
la Commissione che gli emendamenti del se­
natore Preziosi — decaduti data la assenza 
del proponente — li ripresento a mio nome 
perchè sono, a mio giudizio, degni di atten­
zione. 

P R E S I D E N T E . I senatori Preziosi 
e De Luca Luca hanno presentato i seguenti 
emendamenti tendenti, il primo a sostituire 
la lettera p) del secondo comma con altra, 
del seguente tenore: 

« p) quattro rappresentanti dei musici­
sti ». 

In via subordinata, gli stessi senatori pro­
pongono di sostituire le lettere p), q), r), e 
t), con un'unica lettera p): 

« p) nove rappresentanti dei musicisti 
(due compositori, due direttori d'orchestra 
o di coro, un artista lirico, un concertista, 
due musicologi o critici musicali, un coreo­
grafo o regista) ». 

M O L I N A R I , relatore. Non sono con­
trario all'aumento del numero dei sovrinten­
denti da tre a cinque mentre, invece, riten­
go sufficiente un solo rappresentante del 
teatro di tradizione. Circa il proposto au­
mento anche del numero dei rappresentanti 
dei musicisti ricordo che si è discusso, in 
sede di sottocommissione, su questa rappre­
sentanza e si è giunti alla determinazione che 
essendo due i sindacati di questa categoria, 
si poteva limitare a due anche il numero dei 
rappresentanti in seno a questa Commissio­
ne. D'altronde bisogna ricordare che ci sono 
anche i due critici musicali e i tre esponenti 
della cultura musicale. Infine, a proposito 
della lettera v), è ovvio che il rappresentan­
te dei Comuni è designato dall'Associazione 
nazionale comuni d'Italia, come è successi­
vamente precisato al quinto comma. 

C O R O N A , Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. Ho già detto che questo dise­
gno di legge è stato discusso con tutti i rap­
presentanti delle categorie ed enti interes­
sati e si basa anche sull'esperienza fatta in 

sede di Commissione centrale per la cinema­
tografia. L'esperienza ha dimostrato che più 
si allargano le Commissioni e meno si con­
clude. Posso garantire agli onorevoli senato­
ri che in sede di Commissione centrale per 
la cinematografia praticameiite si finisce col 
fare delle discussioni di carattere generale 
aumentando con ciò la possibilità del potere 
esecutivo, perchè è difficilissimo arrivare ad 
una conclusione, tanto che alla fine delle se­
dute si rimanda sempre alla decisione del 
Ministro. Perciò sono , in linea di massima, 
contrario all'allargamento di una Commissio­
ne che già arriva, per conto suo, a 29 menbri. 
Tuttavia, rendendomi conto anche delle que­
stioni di prestigio che sono nate, mi rimetto 
alla volontà della Commissione per quanto 
riguarda il numero dei sovrintendenti. Circa 
l'eventuale specificazione, tra questi, del so­
vrintendente del Teatro dell'Opera di Roma, 
pur rentendomi conto dei pericoli rappresen­
tati da questo elenco, se la Commissione fos­
se d'accordo, non avrei nulla in contrario. 

Per quanto riguarda il resto, pregherei i 
senatori di non insistere e di mantere il nu­
mero dei rappresentanti delle varie catego­
rie nei limiti fissati, tenendo conto delle giu­
ste osservazioni or ora fatte dal relatore, se­
natore Molinari. 

Circa l'osservazione del senatore Gianquin­
to alla lettera v) e cioè che il rappresentante 
dei Comuni dev'essere designato dall'ANCI, 
faccio presente che se domani nascesse una 
qualsiasi altra Associazione di Comuni, an­
che essa rivendicherebbe, ovviamente, la sua 
rappresentanza. 

G I A N Q U I N T O . Il mio pensiero si 
rivolgeva ad una rappresentanza, anche in­
diretta, delle Regioni e degli enti locali in ge­
nere. 

C O R O N A , Ministro del turismo e dello 
spettacolo- Per le Regioni il senatore Gian-
quinto sa che, accogliendo una proposta 
avanzata dal suo partito e convenuta col se­
natore Fabiani (che in sede di sottocommis­
sione lo rappresentava), abbiamo aggiunto un 
articolo, il \9-bis, con il quale si promuove la 
costituzione di appositi Comitati nelle singole 
Regioni. Aggiungere nel testo dell'articolo 

file:///9-bis
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che stiamo discutendo la proposta del sena­
tore Gianquinto è difficile, oltre tutto, perchè 
per ora abbiamo soltanto le Regioni a statu­
to speciale. 

A IM O N I . Appunto: come si fa a com­
prendere nella Commissione un rappresen­
tante di qualcosa che ancora non esiste? 

G I A N Q U I N T O . Intanto mettiamo­
celo: poi si vedrà! 

C O R O N A , Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. Non ne vedo la necessità. 

D E L U C A . Il discorso del ministro 
Corona circa la pletoricità della Commisr 
sione che, naturalmente, diventerebbe me­
no operante, potrebbe essere accettato qua­
lora non fosse accaduto tutto il contrario 
nell'ambito degli emendamenti che il Gover­
no ha proposto per aumentare il numero dei 
membri della Commissione stessa. Per esem­
pio, i rappresentanti della RAI, da uno so­
no diventati due e i sovrintendenti da tre 
sono passati a cinque, così come gli espo­
nenti della cultura musicale sono diventati 
tre, da due che erano. Ora, perchè quando 
si tratta di musicisti, che sono i più diret­
tamente interessati, si fa il discorso della 
pletoricità della Commissione? Ancora: il Mi­
nistro ha detto che c'è stato un accordo tra 
i musicisti. Ora ho sott'oicchio il rapporto 
del sindacato dei musicisti che, invece, in­
siste proprio nel portare questo numero a 
quattro. Pregherei pertanto il Ministro di 
riesaminare un momento questa cifra. 

G I A N Q U I N T O . Prendendo atto del­
le dichiarazioni del Ministro circa l'aumento 
del numero dei sovrintendenti, devo insiste­
re presso il collega Angelilli, non fosse altro 
che per ragioni di coscienza, affinchè ritiri il 
suo emendamento tendente ad aggiungere la 
specifica menzione del sovrintendente del­
l'Opera di Roma- Noi abbiamo aderito alla 
inclusione del sovrintendente del Teatro alla 
Scala di Milano come conseguenza del rico­
noscimento dato a quel Teatro nell'artico­
lo 7; però non vedo come, senza creare delle 
discriminazioni fra gli altri Enti, si debba 

inserire per forza in una norma di legge an­
che il sovrintendente dell'Opera di Roma, 
perchè potrei dire che « La Fenice » di Ve­
nezia non ha niente da invidiare, per meriti 
e tradizioni, al Teatro della Capitale. Non 
creiamo situazioni di questo genere; è chia­
ro che l'Opera di Roma, proprio perchè è 
il Teatro lirico della Capitale, gode di una 
sua posizione e di una sua collocazione, pe­
rò non diciamolo nella legge! 

P E N N A C C H I O . Ho anche io delle 
perplessità sull'aumento del numero di que­
sti componenti la Commissione, però, poiché 
si è scatenata una questione di prestigio, si 
può accettare la proposta di portare a cin­
que il numero dei sovrintendenti senza fare 
una specificazione, tanto più che appare im­
possibile ipotizzare che l'Opera di Roma non 
debba essere compresa fra quei cinque. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda­
mento, presentato dai senatori Angelilli e 
Gianquinto alla lettera g) tendente a porta­
re a cinque il numero dei sovrintendenti. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'emendamento presentato 
dal senatore Angelilli tendente ad aggiungere 
alla lettera g) le parole: « e il sovrintendente 
del Teatro dell'Opera di Roma ». 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento presentato 
dal senatore Gianquinto, tendente a portare 
a due il numero dei rappresentanti dei tea­
tri di tradizione. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento dei senatori 
Preziosi e De Luca Luca alla lettera p), ten­
dente a portare a quattro il numero dei rap­
presentanti dei musicisti. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento presentato 
del senatore Gianquinto tendente a portare 
a tre il numero dei rappresentanti dei mu­
sicisti. 

(Non è approvato). 
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Metto ai voti l'emendamento presentato 
dai senatori Preziosi e De Luca in via subor­
dinata, tendente a sostituire le lettere p), q), 
r), s) e t) con una unica lettera p), cui te­
sto ho dato lettura. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento aggiuntivo 
presentato dal senatore Gianquinto del se­
guente tenore: « z) un rappresentante delle 
regioni ». 

(Non è approvato). 

A N G E L I L L I . Dichiaro di astenermi 
dalla votazione dell'articolo nel suo com­
plesso. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti lo 
articolo 3 nel testo proposto dalla sottocom­
missione, con l'emendamento testé approva­
to alla lettera g). 

(È approvato). 

Do ora lettura dell'articolo 4, accantona­
to in una precedente seduta. 

Art. 4. 

Coordinamento fra le attività liriche 
e musicali e quelle radiotelevisive 

Al Comitato permanente previsto dall'arti­
colo 2 della legge 4 novembre 1965, n. 1213, 
è demandato il compito di determinare le 
direttive generali in materia di coordinamen­
to delle attività liriche e musicali con quelle 
radiofonica e televisiva, assicurando, nel qua­
dro delle predette direttive, l'intervento dei 
Ministeri competenti. 

La sottocommissione propone un comma 
aggiuntivo del seguente tenore: 

« L'attuazione di tali direttive è affidata ad 
una Commissione esecutiva formata da tre 
rappresentanti della RAI-TV, da due com­
ponenti la Commissione centrale per la mu­
sica indicati dalla stessa fra quelli di cui al­
le lettere da g) a v) dell'articolo 3, e dal di­
rettore generale dello spettacolo ». 

G I A N Q U I N T O . Al secondo comma 
c'è una mia riserva che sciolgo associandomi 
all'emendamento presentato dal collega Pre­
ziosi. 

P R E S I D E N T E . I senatori Preziosi 
e De Luca hanno presentato il seguente 
emendamento sostitutivo del secondo com­
ma proposta dalla sottocommissione : 

« L'attuazione di tali direttive è affidata ad 
una Commissione esecutiva formata dal di­
rettore generale dello spettacolo e da due 
funzionari del Ministero per il turismo e 
spettacolo, dal direttore generale e da due 
rappresentanti della Rai-TV e da tre compo­
nenti la Commissione centrale per la musica 
dalla stessa indicati fra quelli delle lettere 
da g) a v) dell'articolo 3 ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. Il Governo è contrario. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda­
mento presentato dai senatori Preziosi e 
De Luca. 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 4, con il comma 
aggiuntivo proposto dalla sottocommissio­
ne, di cui ho testé dato lettura. 

(È approvato). 

Anche l'articolo 11 è stato accantonato 
precedentemente. Ne do lettura: 

Art. 11 

Sovrintendente 

Il Sovrintendente è preposto alla direzione 
dell'attività dell'ente autonomo lirico o isti­
tuzione assimilata. Predispone i bilanci pre­
ventivi e consuntivi e, di concerto con il di­
rettore artistico, i programmi di attività da 
sottoporre alla delibera del consiglio di am-
min'strazione. 

Fa parte di diritto del consiglio di ammi­
nistrazione, dura in carica tre anni e può 
essere confermato. 
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Il Sovrintendente è nominato con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
su proposta del consiglio di amministrazio­
ne dell'ente o istituzione. 

Il Sovrintendente dell'ente autonomo del 
Teatro alla Scala è nominato con decreto 
del Ministro per il turismo e lo spettacolo su 
proposta del consiglio comunale di Milano. 

Il Sovrintendene può essere esonerato dal 
l'incarico per gravi motivi con decreto del 
Ministro per il turismo e lo spettacolo, sen­
tita la Commissione centrale per la musica. 

In caso di vacanza della carica, nel corso 
del triennio, si provvede alla sostituzione nel­
lo stesso modo previsto per la nomina. Il 
nuovo sovrintendente rimane in carica fino 
alla data di scadenza del mandato del suo 
predecessore. 

Al Sovrintendente spetta un'indennità di 
carica gravante sul bilancio dell'ente o isti­
tuzione, il cui ammontare è proposto dal con­
siglio di amministrazione ed approvato con 
decreto del Ministro per il turismo e lo spet­
tacolo di concerto con il Ministro per il 
tesoro. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano, in quanto compatibili con lo statuto 
dell'Accademia Nazionale di S. Cecilia, al 
presidente della gestione autonoma dei con­
certi dell'Accademia stessa, al quale non spet­
ta alcuna indennità di carica per le funzioni 
svolte. 

La sottocommissione propone di sostitui­
re l'intero articolo con altro, del seguente 
tenore: 

Sovrintendente e direttore artistico 

Il Sovrintendente è preposto alla direzione 
dell'attività dell'ente autonomo lirico o isti­
tuzione assimilata. Predispone i bilanci pre­
ventivi e consuntivi e, di concerto con il di­
rettore artistico, i programmi di attività da 
sottoporre alla delibera del consiglio di am­
ministrazione. 

Fa parte di diritto del Consiglio di ammi­
nistrazione, dura in carica quattro anni e può 
essere confermato. 

Il Sovrintendente è nominato con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo 

su una terna di nomi proposti dal Consi­
glio della città sede dell'ente, od istituzione. 

Il Sovrintendente può essere esonerato 
dall'incarico per gravi motivi con decreto 
del Ministro del turismo e dello spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica. 

In caso di vacanza della carica, nel corso 
del quadriennio, si provvede alla sostituzio­
ne nello stesso modo previsto per la nomina. 
Il nuovo Sovrintendente rimane in carica 
fino alla data di scadenza del mandato del 
suo predecessore. 

Al Sovrintendente spetta un'indennità di 
carica gravante sul bilancio dell'Ente o Isti­
tuzione, il cui ammontare è proposto dal 
Consiglio di amministrazione ed approvato 
con decreto del Ministro del turismo e dello 
spettacolo di concerto con il Ministro del 
tesoro. 

Il direttore artistico è nominato, su pro­
posta del Sovrintendente, dal Consiglio di 
Amministrazione che ne fissa la durata in 
carica e l'ammontare della retribuzione. 

Il direttore artistico coadiuva il Sovrin­
tendente nella conduzione artistica dell'ente 
o istituzione ed è responsabile dello svolgi­
mento delle manifestazioni sotto il profilo 
artistico. 

Le disposizioni del presente articolo si ap­
plicano in quanto compatibili con lo Sta­
tuto dell'Accademia nazionale di Santa Ce­
cilia al Presidente della gestione autonoma 
dei concerti dell'Accademia stessa, al quale 
non spetta alcuna indennità di carica per le 
funzioni svolte. 

A questo articolo è stato presentato dai se­
natori Pennacchio, Gianquinto e Angelilli 
l'emendamento soppressivo delle parole: 
« una terna di nomi » contenute nel terzo 
comma. 

P E N N A C C H I O . In origine il terzo 
comma dell'articolo 11 attribuiva al Consi­
glio di amministrazione la designazione del 
sovrintendente che sarebbe stato nominato 
dal Ministro. La sottocommissione, invece, 
si è orientata verso una designazione che pro-
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venga dai consigli comunali della città sede 
degli enti lirici, sulla base di una terna di 
nomi. Così c'è stato l'adeguamento alia città 
di Milano, il che vuol dire che Milano fa 
stato in certe cose e che si è preferito, ad 
una soluzione chiaramente tecnica — quel­
la dei Consigli di amministrazione — una 
soluzione che non è soltanto tecnica, ma an­
che politica. C'è comunque di fatto un rico­
noscimento attribuito ai Consigli comunali 
e alle loro funzioni di diretta espressione 
della volontà democratica dei cittadini. Ora 
si ritiene che il riconoscimento, una volta 
accettato, deve essere pienamente accettato : 
tale prerogativa può essere garantita soltan­
to da una designazione unica, altrimenti si 
finisce col dare da una parte quello che si 
toglie dall'altra. E questo sia sul piano del 
principio, sia su quello pratico; infatti c e 
una notevole difficoltà, perchè la terna 
espressa da un consiglio comunale ha sem­
pre un sapore di spartizione delle spoglie, 
a tutto danno della qualità. Fra l'altro, c'è 
anche l'altra difficoltà rappresentata dal po­
tere discrezionale del Ministro, di scegliere 
in quella terna, che finisce con lo esporre 
il Governo a intollerabili pressioni e, a no­
mina avvenuta, a inevitabili polemiche e cri­
tiche. 

Per questi motivi si (ritiene molto più sem­
plice e opportuno il metodo della designa­
zione unica, tanto più che così facendo si ga­
rantisce una scelta più idonea anche sul 
piano tecnico. 

A N G E L I L L I . Il collega Pennacchio 
ha egregiamente puntualizzato la questione: 
l'emendamento da me proposto e che sotto­
pongo all'esame della Commissione e del Go­
verno con l'augurio che possa ricevere i suf­
fragi necessari, s'ispira, appunto, alle finalità 
illustrate dall'onorevole collega. 

M O L I N A R I , relatore. Ho qualche co­
sa da dire anche io su questo articolo, e va­
do in ordine. 

Al primo comma del testo della sottocom­
missione si dice che il sovrintendente pre­
dispone, di concerto col direttore artistico, i 
programmi di attività da sottoporre alla de­

libera del Consiglio di amministrazione. Il 
relatore propone di sostituire le parole « di 
concerto » con l'altra « sentito » Questo per­
chè l'espressione « di concerto » può dar luo­
go ad inconvenienti che non possono essere 
sottovalutati. 

Circa l'emendamento illustrato dal senato­
re Pennacchio, che ha lo stesso scopo di 
quello del collega Gianquinto e di quello del 
senatore Angelilli, non c'è dubbio che dando 
al Consiglio comunale la possibilità di fare 
più nom\ si permette al Ministro di sceglie­
re la persona più adatta. 

Infine, all'ultimo comma, ho formulato 
una riserva sulla soppressione delle ultime 
parole, cioè: « al quale non spetta alcuna in­
dennità di carica per le funzioni svolte ». 
Sciolgo ora questa riserva dicendo che, inter­
pellata in proposito la stessa Accademia, la 
risposta è stata che non si fa alcuna diffi­
coltà in merito alla soppressione. 

In definitiva le proposte del nostro rela­
tore sono, sostituire le parole « di concerto 
con l'altra: « sentito »; e sopprimere le pa­
role finali dell'articolo; « al quale non spetta 
alcuna indennità di carica per le funzioni 
svolte ». 

G I A N Q U I N T O . Vorrei invitare il 
relatore, senatore Molinari, a non insistere 
sull'emendamento inteso a sostituire al pri­
mo comma le parole «di concerto» con l'altra 
« sentito ». Una volta che è stato approvato 
l'articolo 12, in forza del quale il direttore 
artistico è componente di diritto del Consi­
glio di amministrazione con voto deliberati­
vo, è opportuno che eventuali dissensi fra 
questi e il sovrintendente siano risolti prima 
della presentazione del programma; in caso 
contrario rischieremmo di portare in seno 
al Consiglio di amministrazione l'eventuale 
dissenso che oppone i due, con evidenti con­
seguenze dannose. 

Per quanto riguarda la terna dei nomi, so­
no d'accordo con quanto detto dal senatore 
Pennacchio a illustrazione della sua riserva e 
dell'emendamento proposto dal senatore An­
gelilli: non si può obbligare un Consiglio 
comunale a designare tre persone se già vi 
è l'accordo su una sola. 
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F A B I A N I . Sulla questione dei rap­
porti tra sovrintendente e direttore artistico 
abbiamo discusso a lungo in sede di sotto­
commissione ed abbiamo finito per acco­
gliere la formula « di concerto » proprio per­
chè il direttore artistico ha una grande re­
sponsabilità nella predisposizione dei pro­
grammi di attività. Se dovesse nascere un 
dissidio fra le due cariche, si porrebbe il di­
rettore artistico in una condizione di estre­
ma difficoltà, giacché la responsabilità dei 
programmi è in gran parte legata alla sua 
persona. 

M O L I N A R I , relatore. Ma potrebbe 
accadere anche il contrario, come nell'ipotesi 
che il direttore artistico proponesse un enor­
me programma di spesa... 

F A B I A N I . Il problema della spesa 
non investe la figura del sovrintendente. 

C O R O N A , Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. In ogni caso il rimedio c'è: 
poiché il direttore artistico è proposto dal 
sovrintendente e nominato dal Consiglio di 
amministrazione, se il contrasto dovesse per­
petuarsi il sovrintendente potrebbe propor­
ne la sostituzione. 

M O L I N A R I , relatore. Ritiro l'emen­
damento. 

C O R O N A , Ministro del turismo e dello 
spettacolo. Circa la questione della terna dei 
nomi, pur non facendone una questione di 
principio, per le ragioni già espresse più vol­
te in sede di sottocommissione, il Governo 
insiste perchè venga mantenuta la dizione 
proposta. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare, metto ai voti l'emenda­
mento proposto dai senatori Angelilli, Gian-
quinto e Pennacchio tendente a sostituire il 
terzo comma del testo della sottocommis­
sione con un altro, del seguente tenore: 

« Il sovrintendente è nominato con decre­
to del Ministro del turismo e dello spetta­

colo su proposta del Consiglio comunale del­
la città sede dell'ente e istituzione ». 

(È approvato). 

Al quinto comma è stato proposto dai se­
natori Preziosi e De Luca un emendamento 
tendente a sostituire il secondo periodo con 
il seguente: 

« Il nuovo sovrintendente è ugualmente 
nominato per un periodo di quattro anni ». 

P A L U M B O . A mio giudizio sarebbe 
preferibile mantenere la dizione governativa, 
salvo a portare a cinque anni la durata della 
carica del sovrintendente. 

C O R O N A , Ministro del turismo e dello 
spettacolo. Il Governo insiste per il manteni­
mento della dizione proposta. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, metto ai voti l'emenda­
mento sostitutivo proposto dai senatori Pre­
ziosi e De Luca. 

(Non è approvato). 

Il relatore ha poi proposto la soppressio­
ne all'ultimo comma delle parole: « al quale 
non spetta alcuna indennità di carica per le 
funzioni svolte ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e del­
lo spettacolo. È stata la stessa Accademia 
nazionale di S. Cecilia a far presente che 
non tiene più alla specificazione, avendo 
compreso che si tratta di una disposizione 
incongrua. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen­
damento soppressivo proposto dal senatore 
Molinari. 

(E approvato). 

Poiché nessun altro chiede di parlare, met­
to ai voti l'articolo 11 nel testo proposto 
dalla sottocommissione con le modificazioni 
testé approvate. 

(È approvato). 

Do lettura dell'articolo 22, accantonato in 
una precedente seduta: 
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Art. 22 
Incentivi a favore 

della nuova produzione nazionale 

Allo scopo di favorire la diffusione della 
nuova produzione lirica e concertistica na­
zionale, sul fondo di cui alla lettera a) del­
l'articolo 2 è riservata annualmente una 
somma non inferiore a 200 milioni per la 
concessione di contributi straordinari a fa­
vore degli enti autonomi lirici e delle istitu­
zioni assimilate per l'allestimento e l'ese­
cuzione di lavori italiani nuovissimi o di 
prima esecuzione nella città sede dell'ente 
o istituzione. 

La misura dei contributi e le modalità di 
concessione sono fissate annualmente dal Mi­
nistro per il turismo e lo spettacolo, sentita 
la Commissione centrale per la musica. 

Ove la quota di 200 milioni di cui al primo 
comma non venga in tutto o in parte utiliz­
zata, l'importo disponibile è ripartito tra gli 
enti e le istituzioni assimilate nella stessa 
proporzione dei contributi ordinari. 

La sottocommissione propone una nuova 
formulazione dell'ultimo comma, del seguen­
te tenore: 

« Ove la quota di 200 milioni di lire di 
cui al primo comma non venga in tutto o 
in parte utilizzata, l'importo disponibile vie­
ne accantonato e può essere utilizzato allo 
stesso scopo per l'esercizio successivo ». 

Su questo articolo vi è una riserva del 
senatore Fabiani, mentre è stato proposto 
dal senatore Preziosi un emendamento, fatto 
proprio dal senatore De Luca, tendente a so^ 
stituire al primo comma le parole: « di pri­
ma esecuzione nella città » con le altre: « di 
prima esecuzione o non eseguiti da almeno 
vent'anni nella città ». 

F A B I A N I . La mia riserva riguarda 
il fatto che la somma di 200 milioni è riser­
vata per la concessione di contributi straor­
dinari a favore degli Enti autonomi lirici e 
delle istituzioni assimilate per l'allestimento 
e l'esecuzione di lavori « italiani ». Ad evita­
re che possa apparire come una limitazione 
protezionistica alla diffusione della cultura 
e perchè penso che siano da incoraggiare 
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! anche le opere straniere, propongo di sop-
I primere la parola « italiani » al primo com-
I ma. 

I D E L U C A . Ritengo che si debba con-
I cedere un contributo anche a favore delle 
j opere non eseguite da almeno vent'anni, che 
; sono state ingiustamente dimenticate. 

! C O R O N A , Ministro del turismo e dello 
\ spettacolo. Per quanto riguarda l'imposta­

zione dell'articolo, devo far presente che la 
| stessa cultura musicale italiana ha assunto 
| un atteggiamento veramente apprezzabile ri-
| nunciando, attraverso i più qualificati suoi 
1 rappresentanti, ad un protezionismo di ca-
; rattere percentuale. All'inizio, infatti, si era 
| pensato di perpetuare il vecchio sistema 
I per cui una certa percentuale di opere nuove 
| di autori italiani doveva essere programma-
I ta dagli Enti lirici. La legge, però, non può 
j non riservare una forma di incentivo per i 

lavori nuovissimi o di prima esecuzione nella 
città in cui vengono rappresentati. Di qui la 

, formulazione del primo comma, che riserva 
l allo scopo un fondo non inferiore a 200 mi-
I lioni di lire. 
| Per quanto riguarda il terzo comma ori­

ginario, che stabiliva la ripartizione fra gli 
enti nel caso che il fondo non fosse utiliz-

, zato, è parso che la norma fosse in contrasto 
] con l'obiettivo dell'incentivazione che si vo-
| leva conseguire. È stato pertanto stabilito 

che, nell'ipotesi di non utilizzazione, la som-
s ma predetta debba essere accantonata e pos-
! sa essere riservata per l'esercizio successivo. 

Non vedo quindi per quale ragione si do­
vrebbe negare una forma di incentivazione 
per le opere nuovissime, quando io stesso 

1 ambiente musicale del Paese è totalmente 
d'accordo. 

I Non posso, invece, accettare il principio 
» della concessione di contributi straordinari 
i per le opere non eseguite da almeno vemt'an-
; ni. Infatti, mentre mi pare logico che si dia 
i un incentivo a un lavoro di cui non si cono­

sce il successo, quando l'opera è già stata 
rappresentata l'incentivo, se essa è comun-
munque valida, è costituito proprio dal fat­
to non essere stata rappresentata da tan­
to tempo. In caso contrario, senatore De 
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Luca, si correrebbe il rischio di dare aiuti 
a lavori che sono stati abbandonati per il 
fatto stesso di non essere validi. 

Con ciò ho risposto anche all'osservazione 
del senatore Fabiani: in una legge che in­
tenda regolamentare l'attività musicale in 
Italia, mi sembrerebbe veramente una in­
congruenza privare la produzione nazionale 
di qualsiasi forma di contributo o incenti­
vazione. 

Invito pertanto la Commissione ad appro­
vare l'articolo nel testo proposto dalla sot­
tocommissione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
chiede di parlare metto ai voti l'emendamen­
to proposto dal senatore Fabiani, tendente a 
sopprimere, nel primo comma, la parola 
« italiani ». 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'emendamento proposto dai 
senatori Preziosi e De Luca tendente a sosti­
tuire nel primo comma, le parole : « di pri­
ma esecuzione nella città », con le altre » di 
prima esecuzione o non eseguiti da almeno 
vent'anni nella città ». 

(Non è approvato). 

Metto ai voti l'articolo 22 nel testo pro­
posto dalla sottocommissione. 

(È approvato). 

Riprendiamo, ora l'esame degli articoli 44, 
45 e 46. 

Poiché fin dall'origine gli articoli 44, 45 e 
46 sono stati esaminati congiuntamente e 
poiché l'onorevole Ministro chiede che sia­
no trattati globalmente, data l'interdipenden­
za della materia da essi regolata, do lettura 
di tutti e tre: 

TITOLO IV 

COLLOCAMENTO 
DEL PERSONALE ARTISTICO 

Art. 44. 
Servizio scritture 

Il collocamento degli artisti lirici, concer­
tisti e corali, dei tecnici, degli orchestrali 

e dei ballerini, comunque impiegati dagli 
enti ed istituzioni assimilate di cui all'arti­
colo 6, da amministrazioni, enti, istituzioni 
musicali aventi personalità giuridica pubbli­
ca o privata, nonché da privati datori di la­
voro per la realizzazione di manifestazioni 
liriche, concertistiche, corali e di balletto, è 
demandato all'Ufficio speciale per il colloca­
mento dei lavoratori dello spettacolo, istitui­
to con decreto del Presidente della Repub­
blica 24 settembre 1963, n. 2053. 

Per l'esercizio di tale funzione è istituito 
presso il predetto ufficio, il Servizio scrit­
ture con i seguenti compiti: 

a) costituire le liste del personale di cui 
al precedente comma; 

b) procedere, al fine di agevolare l'incon­
tro della domanda e dell'offerta di lavoro, al 
reperimento di detto personale; 

e) rilasciare i nulla-osta di avviamento 
al lavoro. 

È ammessa la richiesta nominativa ed è 
vietata qualsiasi forma di mediazione anche 
se gratuita. 

Restano in vigore le norme contenute nel­
la legge 29 aprile 1949, n. 264, e nel decreto 
del Presidente della Repubblica 24 settembre 
1963, n. 2053, relative al collocamento dei 
lavoratori in genere da assumere per la rea­
lizzazione di manifestazioni artistiche. 

Art. 45. 

Impiego del personale artistico 

Il personale di cui al primo comma del 
precedente articolo deve iscriversi nelle li­
ste costituite dall'Ufficio speciale per il col­
locamento dei lavoratori dello spettacolo -
Servizio scritture - fornendo ogni utile indi­
cazione ai fini della sua tempestiva reperi­
bilità. 

L'assunzione di detto personale deve av­
venire per il tramite dell'Ufficio speciale per 
il collocamento dei lavoratori dello spetta­
colo - Servizio scritture - e deve essere effet­
tuata tra gli iscritti nelle liste di cui al pre­
cedente comma. 
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Art. 46. 

Sanzioni 

A chiunque esercita la mediazione o pro­
cede ad assunzioni in violazione delle norme 
della presente legge si applicano le sanzioni 
previste dal primo e secondo comma del­
l'articolo 27 della legge 29 aprile 1949, nu­
mero 264, e successive modificazioni. 

Il Ministro per il turismo e lo spettacolo, 
sentita la Commissione centrale per la mu­
sica, può, con proprio decreto, dichiarare la 
decadenza dei sovrintendenti degli enti auto­
nomi lirici ed istituzioni assimilate, in caso 
di inosservanza delle disposizioni di cui al­
l'articolo 45. 

La corresponsione dei contributi e delle » 
sovvenzioni statali previsti dalla presente j 
legge è subordinata all'osservanza delle nor- ' 
me in materia di collocamento da compro- | 
vare con certificazione rilasciata dal Mini­
stero del lavoro e della previdenza sociale -
Ufficio speciale per il collocamento dei la­
voratori dello spettacolo. 

In caso di inosservanza delle norme di cui 
al precedente comma i contributi e le sov­
venzioni statali possono essere liquidati sem-
prechè il Ministero del lavoro e della previ­
denza sociale, sentito il parere del Mini­
stero del turismo e dello spettacolo, ritenga 
che le inosservanze siano connesse ad esi­
genze urgenti, relative alla realizzazione del­
la manifestazione artistica, comunque di ca­
rattere eccezionale, salve rimanendo le san- • 
zioni penali di cui al primo comma. | 

All'articolo 44, la riserva formulata in se- ; 
ÒL di sottocommissione dal senatore Batta- . 
glia è stata sciolta con la presentazione, da 
parte del senatore Palumbo, di un emenda­
mento tendente a sostituire nel primo com­
ma le parole: « Il collocamento degli artisti 
lirici, concertisti e corali, dei tecnici, degli j 
orchestrali e dei ballerini comunque impie- ! 
gati » con le altre: « Fatta eccezione per gli j 
artisti primari, comprimari, solisti, direttori | 
di orchestra e maestri di coro, il colloca­
mento del restante personale (comunque im­
piegato... ». 

97a SEDUTA (15 giugno 1967) 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. A questo punto ritengo sia 
opportuno che la Commissione ascolti il 
pensiero del Governo, in quanto sono latore 
di proposte che assorbono talune di quelle 
che si intendono avanzare. 

Il Governo, infatti, rendendosi conto delle 
difficoltà che possono nascere dall'obbligo 
di rivolgersi all'Ufficio speciale per il collo­
camento dei lavoratori dello spettacolo, so­
prattutto in alcuni casi, che nella vita non 
sono eccezionali, di necessità di sostituzione 
di artisti che, per motivi vari, vengano a 
mancare all'ultimo o al penultimo momen­
to, ritiene che la scrittura dei cantanti pri­
mari e comprimari, dei concertisti e soli­
sti, dei direttori d'orchestra, dei registi, sce­
nografi, coreografi e ballerini solisti possa 
essere effettuata direttamente dagli organiz­
zatori delle manifestazioni liriche, concerti­
stiche, corali e di balletto, prescrivendo, pe­
raltro, che il responsabile della manifesta­
zione sia tenuto a comunicare, entro il ter­
mine di giorni 10, all'Ufficio speciale per il 
collocamento dei lavoratori dello spettacolo, 
servizio scritture, i nominativi degli artisti. 
È comunque vietata qualsiasi forma di me­
diazione anche se gratuita. 

In sede di valutazione del modo migliore 
di inserire tali norme, si è ritenuto di con­
siderare congiuntamente gli articoli 44, 45 
e 46, che attengono al medesimo tema del 
collocamento, e di suddividere come segue 
le varie proposte di emendamento: 

nel primo comma dell'articolo 44, sosti­
tuire le parole « comunque impiegati » con 
le parole « impiegati anche con rapporto di 
lavoro autonomo »; 

nel terzo comma, sopprimere le parole 
—- avverto subito : per riprenderle in sede 
di articolo 45 —: « ed è vietata qualsiasi 
forma di mediazione, anche se gratuita »; 

all'articolo 45, aggiungere il seguente 
terzo comma: « La scrittura dei cantanti 
primari e comprimari, dei concertisti solisti, 
dei direttori d'orchestra, dei registi, sceno­
grafi, coreografi e dei ballerini solisti può 
essere effettuata direttamente dagli organiz­
zatori delle manifestazioni liriche, concerti­
stiche, corali e di balletto. Il responsabile 
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della manifestazione è tenuto a comunica­
re, entro il termine di giorni 10, all'Ufficio 
speciale per il collocamento dei lavoratori 
dello spettacolo, servizio scritture, i nomina­
tivi degli artisti. È comunque vietata qual­
siasi forma di mediazione, anche se gra­
tuita »; 

all'articolo 46, dopo la parola: « assun­
zioni » aggiungere le parole: « e scritture ». 

Come avrà potuto rilevare, senatore Pa­
lumbo, sono comprese tutte le categorie da 
lei elencate; anzi, si tratta di una serie 
più completa, perchè comprende tutti colo­
ro i quali hanno titolo di rappresentanza e 
impiego professionale. 

P A L U M B O . Esatto, sono d'accordo. 
Mi sembra poi che sia implicito che anche 
la mancata comunicazione all'Ufficio specia­
le per il collocamento è soggetta alle san­
zioni previste dall'articolo 46. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Certo, esistendo l'obbligo, 
esistono anche le sanzioni se non viene sod­
disfatto. 

P A L U M B O . Benissimo, allora con­
cordo con le proposte del Governo e dichia­
ro di ritirare la mia proposta di emenda­
mento. 

F A B I A N I . Debbo esprimere le mie 
perplessità per queste proposte ministeriali, 
perchè ho l'impressione che, praticamente, 
si venga a svuotare di contenuto gli arti­
coli 44, 45 e 46, che vogliono disciplinare 
l'impiego del personale artistico e, soprat­
tutto, colpire quella che è stata fino ad oggi 
la pratica della mediazione, che ha dato 
luogo a tante critiche e a tanti scandali. Se 
introduciamo la possibilità, per coloro i qua­
li organizzano manifestazioni artistiche, di 
scritturare direttamente gli artisti senza pas­
sare attraverso l'Ufficio di collocamento, è 
chiaro che il mediatore avrà sempre una 
funzione in questo campo, anche se nella 
legge si precisa che è vietata qualsiasi for­
ma di mediazione. Infatti, nessuno in que­
sti casi potrà evitare che si attui la media­

zione. Se ne potrà fare anche a meno (chi 
ne avrà la possibilità) ma se il mediatore si 
farà avanti, l'ente o l'associazione che deve 
procedere alle scritture vi troverà una certa 
convenienza, per cui l'esercizio della media­
zione troverà un terreno adatto e non potrà 
essere eliminato. Dal canto suo l'Ufficio di 
collocamento diventerà semplicemente un 
Ufficio di registrazione delle comunicazioni 
che gli saranno fatte dai vari enti. Ecco per­
chè dicevo che andiamo, con le modifiche 
proposte, a svuotare questi articoli, renden­
do inutile tutto l'apparato studiato, perchè 
tutto si risolverà in una ulteriore spesa a 
carico del Ministero senza che l'Ufficio possa 
poi assolvere alla funzione per la quale è 
stato istituito. 

P R E S I D E N T E . All'articolo 44 e 
all'articolo 45 sono stati proposti anche i 
seguenti due emendamenti, presentati dal 
senatore Preziosi e fatti propri dal senatore 
De Luca: 

Nell'articolo 44, sostituire il secondo com­
ma con il seguente: 

« Per l'esercizio di tale funzione è istituito, 
presso il predetto Ufficio, il Servizio scrit­
ture, con i seguenti compiti: 

a) costituire elenchi separati degli arti­
sti lirici dei ruoli primari e comprimari, dei 
concertisti solisti e riuniti in complesso, dei 
direttori di orchestra, dei coristi, degli or­
chestrali, dei ballerini e dei tecnici, da ag­
giornare con revisioni periodiche; 

b) procedere a richiesta degli enti au­
tonomi lirici e delle istituzioni concertistiche 
assimilate e degli assegnatari di sovvenzioni 
statali per manifestazioni liriche, concerti­
stiche e di balletto, alle scritture degli artisti 
nominativamente indicati; 

e) fornire agli enti autonomi lirici e alle 
istituzioni concertistiche assimilate e agli as­
segnatari di sovvenzioni statali per manife­
stazioni liriche, concertistiche e di balletto 
indicazioni circa la disponibilità degli artisti 
italiani compresi negli elenchi di cui alla let­
tera a) al fine di assicurarne le migliori pos­
sibilità d'impiego ». 
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Nell'articolo 45, sostituire il testo dell'ar­
ticolo con il seguente: 

« Il rapporto di lavoro tra gli enti autono­
mi lirici e le istituzioni assimilate o gli as­
segnatari di sovvenzioni statali per manife­
stazioni liriche, concertistiche e di balletto e 
gii artisti di cui al primo comma dell'artico­
lo 44 è istituito esclusivamente attraverso 
l'Ufficio speciale per il collocamento dei la­
voratori dello spettacolo — Servizio scrit­
ture —, al quale spetta garantire la più am­
pia libertà di scelta e di contrattazione fra 
le controparti ». 

D E L U C A . Nonostante le assicu­
razioni fornite dall'onorevole Ministro circa 
la possibilità di evitare il ricorso alle me­
diazioni — cosa alla quale non credo, tanto 
che sono d'accordo con il senatore Fabiani, 
perchè, all'atto pratico, i mediatori spun­
tano sempre fuori come funghi velenosi — 
ritengo tuttora validi gli emendamenti pro­
posti, in quanto le norme dettate dagli arti­
coli 44 e 45 del testo in esame costituiscono 
un blocco al reperimento degli artisti, bloc­
co che le modifiche studiate dal senatore 
Preziosi tendono a rimuovere, facilitando 
l'occupazione degli artisti. Per tale motivo, 
prego l'onorevole Ministro di soffermarsi sul 
contenuto dei nostri emendamenti e sulla 
opportunità di accoglierli. 

B O N A F I N I . L'ultima proposta avan­
zata dall'onorevole Ministro mi pare sia con­
sona agli orientamenti affiorati nel corso del­
la discussione, nonché idonea a disciplinare 
meglio il settore. Essa, inoltre, corrisponde 
— tenendone conto, come già abbiamo avu­
to modo di rilevare — alle possibilità esi­
stenti fra domanda e offerta nell'ambito di 
una programmazione da attuarsi almeno in 
un anno. Ragione per cui lo strumento oggi 
proposto mi pare salvaguardi le necessità 
professionali di una determinata categoria. 

Circa la proibizione — che adesso viene 
sancita con legge — nei confronti della me­
diazione, anche gratuita, osservo che gli or­
gani di controllo sono posti nella condizione 
di mettere la parola « fine » al grave fenome­
no finora verificatosi, mentre gli artisti che 

con molti sforzi hanno raggiunto una quali­
ficazione professionale hanno la possibilità 
di salvaguardarsi dai soprusi di cui erano 
vittime. 

Per tutti questi motivi, ritengo opportuno 
approvare la proposta del Governo. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Per quanto riguarda alcuni 
degli emendamenti proposti ricordo che di 
essi si è già discusso in sede di sottocom­
missione. In verità, l'Ufficio scritture non 
p'uò essere costituito nell'lambito del mio 
Dicastero per ragioni direi istituzionali, di 
competenza fra i Ministeri : esiste l'Ufficio di 
collocamento che cade sotto la competenza 
del Ministero del lavoro, che lo ha rivendi­
cato a sé. Non possiamo, perciò, modificare 
le leggi istitutive dei vari Ministeri e le re­
lative competenze per costituire un nuovo 
Ufficio. 

Al senatore Fabiani preciso che al Mini­
stro è stata più volte prospettata l'assoluta 
necessità di far fronte ad esigenze di carat­
tere contingente per la sostituzione di un 
professionista, come è stato giustamente de­
finito l'artista, trattandosi di un rapporto di 
carattere del tutto personale. Pensi, sena­
tore Fabiani, se il Teatro comunale di Fi­
renze si trovasse, un sabato sera, in sede di 
« prima », di fronte alla necessità, per ri­
spetto del contratto, di sostituire un tenore 
o un direttore d'orchestra, con l'Ufficio di 
collocamento chiuso e, quindi, con la mate­
riale impossibilità di provvedere, rispettan­
do le norme del testo in esame. 

Si obietterà che la mediazione può venir 
mascherata come procura. Però, quando nel­
la legge — cosa che finora mancava — è 
stabilito che è vietata qualsiasi forma di 
mediazione, anche a titolo gratuito, non vi 
è che la possibilità di un accertamento di 
fatto: ossia, un cosiddetto procuratore ac­
centra su di sé la rappresentanza o procura 
di vari cantanti? È chiaro che si tratta di 
una mediazione. In questo caso ci sono san­
zioni molto severe, perchè se ella pone mente 
alle disposizioni dell'articolo 46, si accorge 
che vi è sancito un potere, che prima il 
Ministro non aveva: quello di dichiarare la 
decadenza dei sovrintendenti degli Enti au-



Senato della Repubblica 1173 IV Legislatura 

la COMMISSIONE (Affari Presidenza Consiglio e Interno) 97a SEDUTA (15 giugno 1967) 

tonomi lirici ed istituzioni assimilate in caso 
di inosservanza delle disposizioni dell'arti­
colo 45. Ed è proprio per questo motivo che 
nell'articolo 45 è stato proposto l'inserimen­
to delle parole: « È comunque vietata qual­
siasi forma di mediazione, anche se gratui­
ta ». Voglio dire, cioè, che non esiste un 
sistema il quale di per sé stesso eviti gli 
inconvenienti ai quali si è accennato e nello 
stesso tempo renda praticamente impossibi­
le l'esercizio della mediazione; però, esisto­
no delle garanzie di legge le quali, mentre 
salvaguardano gli enti nello svolgimento del­
le loro funzioni, ugualmente permettono di 
perseguire chi esplica un'attività contro la 
legge. 

Pertanto, ringraziando il senatore Bona-
fini che ha voluto esprimere il suo consenso, 
pregherei la Commissione di voler appro­
vare gli articoli 44, 45 e 46 con gli emenda­
menti proposti dal Governo. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti gli 
emendamenti, sostitutivi del secondo comma 
dell'articolo 44 e dell'intero testo dell'arti­
colo 45, presentati dal senatore Preziosi e 
fatti propri dal senatore De Luca, di cui ho 
già dato lettura. 

(Non sono approvati). 

Informo ia Commissione che i senatori 
Valenzi, Petrone, Aimoni, Fabiani, Orlandi 
e Gianquinto hanno presentato un emenda­
mento, tendente ad aggiungere, in via su­
bordinata, all'articolo 44, il seguente quar­
to comma: 

« È vietato altresì agli enti ed istituzioni 
ogni contratto che stabilisca prestazioni in 
esclusiva sia per cantanti sia per direttori 
d'orchestra ed esecutori e preveda opzioni. 
Gli enti sono tenuti a rispettare le norme 
in materia di compensi che siano elaborate 
ed approvate dalla Commissione centrale per 
la musica ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Non possiamo stabilire delle 
norme sull'esclusiva, in quanto, di fatto, può 
avvenire che un cantante si esibisca solo per 
un certo ente; dopo di che, anche se tale 
prestazione esclusiva non è determinata dal­

la volontà dell'ente che l'ha ingaggiato, ma 
dallo scarso interesse degli altri, potrebbe 
sorgere un inconveniente con la disposizione 
proposta testé, nella quale si pone l'accento 
sulla necessità della collaborazione fra gli 
enti lirici. Ed allora, a mio giudizio, dov'è 
che tale problema trova la sua più logica so­
luzione? In quel Comitato di coordinamento 
che abbiamo espressamente previsto, perchè 
se un ente, anche quello a cui si è voluto 
implicitamente alludere, volesse fare una 
politica di esclusivistica, troverebbe contra­
ri tutti gli esponenti degli altri enti. Perciò 
pregherei di voler ritirare l'emendamento 
proposto. 

G I A N Q U I N T O . Io devo insistere. 
La norma vuole colpire l'atteggiamento, la 
condotta di chi, dirigente di un ente lirico, 
intende imporre al cantante, o al direttore 
d'orchestra, di effettuare le sue prestazioni 
solo in esclusiva. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Sono contrario all'emenda­
mento. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'emen­
damento aggiuntivo presentato dai senatori 
Gianquinto e altri, di cui ho già dato lettura, 

(Non è approvato). 

L'emendamento Palumbo, secondo le af­
fermazioni dello stesso proponente, è stato 
assorbito dagli emendamenti proposti dal 
Governo a tutti e tre gli articoli. 

Metto ai voti l'articolo 44 che nel testo 
proposto dalla sottocommissione e con le 
modifiche suggerite dal Governo, risultereb­
be del seguente tenore: 

Art. 44 

Servizio scritture 

Il collocamento degli artisti lirici, concer­
tisti e corali, dei tecnici, degli orchestrali e 
dei ballerini, impiegati, anche con rapporto 
di lavoro autonomo, dagli enti ed istituzioni 
assimilate di cui all'articolo 6, da ammini-
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strazioni, enti, istituzioni musicali aventi 
personalità giuridica pubblica o privata, non­
ché da privati datori di lavoro per la realiz­
zazione di manifestazioni liriche, concertisti­
che, corali e di balletto, è demandato all'Uf­
ficio speciale per il collocamento dei lavora­
tori dello spettacolo, istituito con decreto 
del Presidente della Repubblica 24 settembre 
1963, n. 2053. 

Per l'esercizio di tale funzione è istituito 
presso il predetto Ufficio, il Servizio scrit­
ture con i seguenti compiti: 

a) costituire le liste del personale di cui 
al precedente comma; 

b) procedere, al fine di agevolare l'in­
contro della domanda e dell'offerta di lavo­
ro, al reperimento di detto personale; 

e) rilasciare i nullaosta di avviamneto 
al lavoro. 

È ammessa la richiesta nominativa. 
Restano in vigore le norme contenute nel­

la legge 29 aprile 1949, n. 264, e nel decreto 
del Presidente della Repubblica 24 settem­
bre 1963, n. 2053, relative al collocamento 
dei lavoratori in genere da assumere per la 
realizzazione di manifestazioni artistiche. 

(È approvato). 

Metto ora in votazione l'articolo 45 che 
nel testo proposto dalla sottocommissione 
e con le modificazioni proposte dal Gover­
no risulterebbe del seguente tenore: 

Art. 45 

Impiego personale artistico 

Il personale di cui al primo comma del 
precedente articolo deve iscriversi nelle li­
ste costituite dall'Ufficio speciale per il col­
locamento dei lavoratori dello spettacolo -
Servizio scritture - fornendo ogni utile indi­
cazione ai fini della sua tempestiva reperi­
bilità. 

L'assunzione di detto personale deve av­
venire per il tramite dell'Ufficio speciale per 
il collocamento dei lavoratori dello spetta­
colo - Servizio scritture - e deve essere effet­
tuata tra gli iscritti nelle liste di cui al pre­
cedente comma. 

La scrittura dei cantanti primari e com­
primari, dei concertisti solisti, dei direttori 
d'orchestra, dei registi, degli scenografi, dei 
coreografi e dei ballerini solisti può essere 
effettuata direttamente dagli organizzatori 
delle manifestazioni liriche, concertistiche, 
corali e di balletto. 

Il responsabile della manifestazione è te­
nuto a comunicare, entro il termine di gior­
ni 10, all'Ufficio speciale del collocamento 
dei lavoratori dello spettacolo — Servizio 
scritture — i nominativi degli artisti scrit-

È comunque vietata qualsiasi forma di 
mediazione, anche se gratuita. 

F A B I A N I . Chiedo che si proceda 
alla votazione per parti separate. 

Sono favorevole ai primi due commi nel 
testo della sottocommissione. 

P R E S I D E N T E . Aderendo alla ri­
chiesta del senatore Fabiani, metto in vota­
zione per parti separate il testo di cui po­
c'anzi ho dato lettura. 

Pongo pertanto in votazione i primi due 
commi dell'articolo 45. 

(Sono approvati). 

Metto ora in votazione i tre commi ag­
giuntivi presentati dal Governo. 

(Sono approvati). 

Metto in votazione l'articolo 45 nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Metto ai voti l'articolo 46 nel testo origi­
nario, con le modificazioni proposte dal Go­
verno. 

Ricordo che a questo articolo l'unica mo­
dificazione proposta dal Governo al testo 
originario riguarda l'inserimento nel primo 
comma, dopo le parole: « a chiunque eser­
cita la mediazione, o procede ad assunzio­
ni », delle altre: « e scritture ». 

(È approvato). 

Esaurito così l'esame degli articoli dei 
disegno di legge n. 2071-Urgenza, passiamo 
agli ordini del giorno che sono stati pre-
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sentati dai senatori Pennacchio ed altri. Pre­
go il senatore Pennacchio di darne lettura. 

P E N N A C C H I O . Ritengo che non 
ci sia bisogno di illustrarli, perchè dal loro 
contesto risultano evidenti le motivazioni e 
le finalità. Pertanto mi limito a darne let­
tura. 

Il primo ordine del giorno è il seguente: 
« La la Commissione affari della Presi­

denza del Consiglio e dell'interno del Senato, 
esaminata la nuova legge sull'ordinamento 

degli enti lirici e delle attività musicali, ri­
leva con soddisfazione che con l'articolo 2 
del testo approvato si fa esplicito riferimen­
to alla eventualità di nuovi enti lirici da 
istituirsi con la forma della legge ordina­
ria, con il che risulta chiarita la interpre­
tazione, che dal progetto si poteva dedurre, 
di una cristallizzazione dei tredici enti lirici 
autonomi esistenti, a tutto danno del Mezzo­
giorno d'Italia, che ha diritto, nel rapporto 
con le altre Regioni, ad una maggiore dif­
fusione della cultura e dell'arte musicale; 

rilevato, in conseguenza, che tre teatri 
riconosciuti "di tradizione" e precisamente 
il Bellini di Catania, il Petruzzelli di Bari e 
il Regio di Parma presentano da tempo co­
stanti caratteristiche di produzione artistica 
di rilevante livello, requisiti di notevole fre­
quenza di pubblico e di idoneità e capienza 
di locale, nonché di presenza di numeroso e 
qualificato personale artistico; che detti tea­
tri, anche perchè affiancati da locali istituzio­
ni concertistiche, potrebbero meglio e più 
compiutamente assolvere alla tradizione mu­
sicale se fossero costituiti in enti lirici; 

fa voti a che il Governo, nell'esame di 
eventuali iniziative legislative per nuovi enti 
lirici autonomi, tenga conto delle esigenze 
dei teatri Bellini di Catania, Petruzzelli di 
Bari e Regio di Parma, e ne favorisca il 
riconoscimento, non solo come ossequio al­
la radicata vocazione artistico-musicale di 
quelle popolazioni, ma anche per una esi­
genza di giustizia a favore del Mezzogiorno 
d'Italia ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Lo accetto. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti 
l'ordine del giorno presentato dai senatori 
Pennacchio, Morabito e Palumbo e dal re­
latore, senatore Molinari, accolto dal Go­
verno. 

(È approvato). 

P E N N A C C H I O . Do ora lettura 
del secondo ordine del giorno: 

« La la Commissione affari della Presiden­
za del Consiglio e dell'interno del Senato, 

rilevato che alcuni teatri di particolare 
importanza artistica, pur avendo tutti i re­
quisiti di teatro di tradizione, non hanno 
ancora ricevuto il relativo riconoscimento 
e quindi non potranno godere dei benefici 
dei teatri di cui all'articolo 26, 

sollecita il Governo, e per esso il Mi­
nistro del turismo e dello (spettacolo, a pre­
disporre sollecitamente il decreto di rico­
noscimento che dovrà avere come effetto 
l'equiparazione dei benefici con gli altri 
teatri di tradizione ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Lo accolgo come racco­
mandazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dai senatori Pen­
nacchio, Fabiani, Bonafini, Palombi e Nen-
cioni, e dal relatore Molinari, di cui è stata 
testé data lettura. 

(È approvato). 

P E N N A C C H I O 
terzo ordine del giorno: 

Do lettura dei 

« La la Commissione affari della Presiden­
za dei Consiglio e dell'interno del Senato, 

preso atto che in alcune regioni d'Ita­
lia sussiste la nobile tradizione delle bande 
musicali ad alto livello cosiddette " di giro " 
perchè svolgono tournées in tutta Italia e 
talora all'estero, e che dette bande contri­
buiscono validamente all'educazione musi­
cale delle masse popolari, affinandone il ca­
rattere ed il costume e soddisfacendone le 
esigenze artistiche e musicali, soprattutto 
là dove e negata la possibilità di assistere 
a spettacoli lirici per mancanza di teatri, 
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fa voti affinchè vengano estese alle det­
te bande musicali le sovvenzioni di cui alla 
lettera a) dell'articolo 37, che il Ministero 
del turismo e dello spettacolo erogherà an­
nualmente a favore degli spettacoli lirici 
teatrali, almeno limitatamente a quei coim-
plessi bandistici di chiara fama, la cui at­
tività artistica ha carattere continuativo e 
si estrinseca sul piano nazionale ». 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Lo accolgo come racco­
mandazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dai senatori 
Pennacchio, Perrino, De Michele, Preziosi 
e dal relatore Molinari, di cui è stata testé 
data lettura. 

(È approvato). 

P E N N A C C H I O . Do infine lettura 
del quarto ed ultimo ordine del giorno: 

« La la Commissione affari della Presiden­
za del Consiglio e dell'interno del Senato 
nell'approvare la legge sul nuovo ordina­
mento degli enti lirici, ritenuto che nel cor­
so della discussione è emersa la necessità 
che sia di un nuovo assetto al teatro di 
prosa; 

che tale esigenza è profondamente av­
vertita dagli ambienti della cultura italiana 
e fatta propria dalla più vasta opinione pub­
blica, 

fa voti perchè il Governo presenti sol­
lecitamente all'esame del Parlamento la 
nuova legge sul teatro di prosa ». 

C O R O N A , Ministro per il turismo e 
lo spettacolo. Lo accolgo come raccoman­
dazione. 

P R E S I D E N T E . Metto ai voti l'or­
dine del giorno presentato dal senatore Pen­
nacchio, di cui ora è stata data lettura. 

(È approvato). 

F A B I A N I . Onorevole Ministro, fin dal­
l'inizio ci siamo trovati a definire questo 
disegno di legge come un complesso di nor­

me limitate negli obiettivi in quanto pren­
deva semplicemente atto di una situazione 
e la risolveva nei limiti in cui essa si tro­
vava. La prima critica mossa a questo dise­
gno di legge, quindi, è stata appunto que­
sta: si tratta di normativa a carattere sta­
tico e non dinamico. 

La seconda osservazione da noi fatta ri­
guardava i finanziamenti, in quanto i 12 mi­
liardi previsti per gli enti lirici erano sol­
tanto sufficienti a coprire le spese del per­
sonale nel momento in cui s'iniziava la di­
scussione del disegno di legge. Oggi è so­
pravvenuto un fatto nuovo, che ho avuto 
modo di illustrare nel corso della discus­
sione, e cioè il nuovo contratto di lavoro 
concordato tra le parti proprio in questi 
giorni e che dovrebbe essere firmato doma­
ni, 16 giugno. Con questo nuovo contratto la 
spesa del personale stabile degli enti lirici 
viene ad essere aumentata di circa un mi­
liardo e cento milioni. Questo significa che 
nel momento in cui approviamo il presente 
provvedimento, dal punto di vista dei finan­
ziamenti esso è già insufficiente: quindi, 
il problema dell'indebitamento di questi 
enti si riapre con la stessa drammaticità 
nel momento in cui noi lo volevamo chiu­
dere e risolvere una volta per tutte. 

La terza osservazione da noi fatta ri­
guardava il carattere ristretto e protezio­
nistico del provvedimento nei confronti del­
la cultura musicale, che si voleva inve­
ce, almeno nelle impostazioni generali delle 
norme in esame, sviluppare. Il criterio del 
protezionismo nazionalistico — e lo abbiar 
mo denunciato — costituisce un limite allo 
sviluppo culturale nel campo della musica. 

Queste sono state le nostre osservazioni 
di fondo. Diamo atto al ministro Corona di 
avere consentito una discussione ampia ed 
approfondita, non viziata da preconcetti e 
che ha consentito di apportare alcuni mi­
glioramenti al testo originario. Riteniamo 
anche che possa essere dato atto della col­
laborazione data dalla nostra parte politica, 
perchè il corso del disegno di legge proce­
desse senza intralci e senza richiesta di ri­
messione alla Assemblea. Crediamo che la 
mutua collaborazione abbia portato ad una 
soluzione che per quanto non ci possa sod-
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disfare completamente, tuttavia ha facili­
tato l'iter del provvedimento. 

A conclusione della discussione, dobbia­
mo tuttavia dichiarare che il disegno, così 
come risulta formulato, non soddisfa, né 
può soddisfare, le esigenze di questo impor­
tante settore della vita culturale del nostro 
Paese. Per questi motivi, siamo costretti 
a votare contro. 

A N G E L I L L I . Do atto che il disegno 
dj legge reca un contributo al miglioramen­
to di un settore così importante della vita 
culturale nazionale, ma non posso non ma­
nifestare ancora il mio rammarico per la di­
scriminazione che si è fatta tra i vari tea­
tri lirici italiani e in particolare per la 
mancata valutazione dell'attività del teatro 
dell'Opera, deludendo le attese della Capita­
le. Pertanto mi asterrò dalla votazione ele­
vando così la mia protesta e augurandomi 
che l'altro ramo del Parlamento, nell'esami-
nare il problema, valuti nella giusta misura 
i meriti, le attività e le esigenze di doveroso 
riconoscimento alle istituzioni musicali ro­
mane. 

N E N N I G I U L I A N A . Il nostro 
Gruppo vota a favore del disegno di legge, 
perchè in esso noi riscontriamo un notevole 
passo avanti compiuto dal Governo della 
Repubblica italiana nei confronti degli Enti 
lirici. Possiamo anche concordare col fatto 
che 12 miliardi sono pochi, ma, l'ho già det­
to in sede di discussione generale e tengo 
a ripeterlo nella dichiarazione di voto, essi 
rappresentano pur sempre uno sforzo no­
tevole della collettività. 

La normativa in esame, finalmente, impo­
ne controlli i quali, ce lo auguriamo, riusci­
ranno a porre fine al malcostume che regna 
in certi ambienti del nostro teatro lirico. A 
noi dispiace che il senatore Angelilli ravvisi 
nel provvedimento una offesa che a mio av­
viso non esiste: noi tutti riconosciamo che 
gli Enti lirici stanno compiendo uno sfor­
zo notevole per arrivare a quel grado di 
cultura che, indubbiamente, onora il teatro 
lirico italiano, ed io credo che è in questo 
spirito che dobbiamo oggi accettare il prov­
vedimento ed augurarci che tutti i sovrinten­
denti siano concordi nel ritenere che il tea­

tro lirico rappresenta un mondo culturale 
pressoché soltanto italiano e che vanno com­
piuti tutti gli sforzi per renderlo cultural­
mente sempre più valido. 

P E N N A C C H I O . A nome della 
Democrazia cristiana, esprimo piena soddi­
sfazione per l'approvazione del disegno di 
legge sugli Enti lirici che finalmente de un 
assetto moderno a tutto un vasto settore di 
cultura del nostro Paese. Voglio dare anche 
atto al Governo e al ministro Corona d'aver 
saputo compiutamente esprimere le nuove 
esigenze attraverso un testo che, se anche 
ha comportato discussioni lunghe, ma uti­
li ed opportune, si rivela idoneo ad assicu­
rare tranquillità e possibilità di lavoro al 
mondo lirico. Voglio anche ricordare la 
spesa notevole che lo Stato sopporta per 
tali attività. Non mi riferisco soltanto ai 12 
o ai 14 miliardi previsti per il funziona­
mento degli Enti lirici, ma anche ai 20 mi­
liardi che sono stati previsti per il ripiana-
mento delle passività di questi enti. 

Desidero poi esprimere l'augurio che gli 
enti beneficiati si rendano conto dello sfor­
zo compiuto dalla collettività e collaborino 
a contenere nel futuro le maggiori spese. 

Soprattutto i lavoratori, credo, accoglie­
ranno con favore il provvedimento in di­
scussione e comprenderanno il grande spi­
rito di progresso e di libertà che lo anima. 

Un altro augurio che voglio esprimere è 
che il disegno di legge possa essere rapida­
mente approvato dall'altro ramo del Parla­
mento, così da diventare presto legge dello 
Stato. 

P A L U M B O . Anche il Gruppo libe­
rale darà voto favorevole al disegno di leg­
ge. Certo, il complesso delle disposizioni 
ohe siamo andati approvando reca notevole 
contributo a questo settore della vita cul­
turale del Paese. Vi sono delle norme che 
dovrebbero comportare un più adeguato fi­
nanziamento: speriamo che quanto prima 
l'economia e le finanze dello Stato consen­
tano di aumentare lo sforzo a favore degli 
enti lirici. 

C O R O N A , Ministro del turismo e 
dello spettacolo. Desidero innanzitutto rin-
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graziare la Commissione nel suo complesso, 
ed ognuno dei suoi componenti per il vali­
do contributo che ha saputo portare — 
e che il Governo ha tenuto nella più alta con­
siderazione — ai fini della migliore formu­
lazione di questo disegno di legge. 

Faccio notare che dopo l'approvazione 
delia legge sul cinema, la risoluzione di 
questo altro problema s'inquadra nell'ope­
ra di riordinamento e potenziamento di tut­
to il settore dello spettacolo intrapresa da 
queso Governo. L'elaborazione è stata sen­
za dubbio lunga e faticosa ed io ringrazio 
i senatori per la loro dedizione veramente 
encomiabile. 

Credo che questa non si possa definire 
una legge statica, soprattutto perchè c'era 
una carenza assoluta di regolamento orga­
nico nel settore. Credo che l'avere, attra­
verso le disposizioni di questo disegno di 
legge, eliminato molti degli inconvenienti 
che finora avevamo lamentato, garantisca 
non soltanto agli enti lirici, ma alla cultura 
musicale del Paese, che è tanta parte del 
costume anche civile del nostro popolo, la 
base più solida per un ulteriore sviluppo. 

Mi rendo conto che per risolvere intera­
mente i problemi del settore lo sforzo do­
vrebbe essere ancora maggiore, però richia­
mo le considerazioni che si fecero in chiu­
sura di discussione generale: nessun set­
tore può precorrere i tempi dello sviluppo 
generale del Paese, anzi compito del Gover­
no, della classe politica che attraverso il Par­
lamento lo dirige, è sempre quello di man­
tenere un ritmo equilibrato in questo svi­
luppo. Oggi si è fatto tutto quello che si 
poteva fare e mi auguro — del resto nella 
stessa legge, all'articolo 2, è previsto — che 
in futuro si possa fare di più. 

Ringrazio i partiti di opposizione che 
hanno collaborato a questa opera ed han­
no espresso, come ha fatto il senatore Fa­
biani, dei giudizi che mi paiono per qualche 
aspetto positivi sull'elaborazione della leg­
ge, per quanto tali giudizi appaiono noi in 
contrasto con la decisione finale di votare 
contro. Il Governo, tuttavia, cerca di realiz­
zare, anche in questo campo, non solo nel 
Parlamento, ma nel settore musicale un cli­
ma operoso di collaborazione con tutte le 

categorie. Non si intende più concedere 
provvidenze dall'alto, ma si cerca di esor­
tare i rappresentanti delle categorie ad una 
collaborazione fattiva, sollevando quella che 
si chiama normalmente la società civile al 
livello dei potere decisionale dello Stato. 
Credo che molti degli istituti contenuti nel 
disegno di legge abbiano precisamente que­
sto obiettivo, che è forse uno dei più im­
portanti per lo sviluppo armonico e demo­
cratico della collettività nazionale. 

Desidero infine rivolgere un particola: e 
ringraziamento al nostro Presidente che 
con tanta pazienza e saggezza ha diretto i 
lavori per l'elaborazione di questo disegno 
di legge, che mi auguro possa al più presto 
comparire sulla Gazzetta Ufficiale, essendo 
stato il lavoro del Senato un'ottima prope­
deutica per quello della Camera dei depu­
tati. Mi sia permesso di aggiungere anche 
l'augurio che questo provvedimento possa 
venire approvato entro l'attuale legislatura. 

Ritengo che se si supereranno le difficoltà, 
del resto esigue, di ordine finanziario — e 
credo che in quel campo non avremo i con­
ti asti che, per lo meno inizialmente, si sono 
avuti in questo — potrà presto essere ap­
provato anche il disegno di legge sul teatro 
drammatico che rappresenta una delle esi­
genze che sono state fatte presenti e che 
trovano soddisfazione nel disegno di leg­
ge già diramato, il quale attende soltanto il 
concerto del Consiglio dei ministri per essere 
sottoposta al giudizio del Parlamento. Desi­
dero però ribadire che considero l'approva­
zione di questo disegno di legge un evento 
altamente positivo per l'ordinamento del 
settore e in genere per lo sviluppo cultura­
le del nostro Paese, e di questo intendo rin­
graziare la la Commissione del Senato. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro chiede di parlare, metto ai voti il di­
segno di legge n. 2071-Urgenza nel suo com­
plesso. 

(È approvato). 

La seduta termina alle ore 11,30. 

Dott. MARIO CARONI 

Direttore generale dell Ufficio delle Commissioni parlamentari 


